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COME SCRIVERE LA BIBLIOGRAFIA

TUTTI GLI AUTORI CITATI IN BIBLIOGRAFIA DEVONO 
ESSERE PRESENTI NEL TESTO.

SOLO   GLI AUTORI CITATI NEL TESTO DEVONO 
ESSERE PRESENTI IN BIBLIOGRAFIA 

Come va impostata la bibliografia: norme generali

TITOLO Scrivere “Bibliografia” all’inizio di una nuova pagina, al centro. 

Punteggiatura 

Usate una virgola per separare

• Il cognome dell’autore dalla o dalle iniziale/i 
• Il titolo di un quotidiano da p. o  pp. 
• Il titolo di una rivista dal numero del volume 
• Il numero di un volume dai numeri di pagina 
• Quando è disponibile, il numero di un fascicolo dai numeri di pagina 
• (Ed.) dal titolo di un libro 

• la città di pubblicazione dallo stato 

Spaziatura  tra 
le righe

Tutte le voci dovrebbero avere interlinea doppia

Spazi  tra  le 
parole

Inserite  uno  spazio  DOPO  i  segni  di  punteggiatura  (virgola,  punto,  due  punti,  punto  e 
virgola), NON prima. Inserite quindi uno spazio tra le iniziali puntate dei nomi di uno stesso 
autore. 

NON  inserite  spazi  tra  due  segni  di  punteggiatura  consecutivi,  ad  esempio  tra  il  punto 
successivo all’iniziale del nome e la virgola che lo separa dal cognome che segue.

Inserite uno spazio PRIMA dell’apertura della parentesi e DOPO la chiusura della parentesi, 
NON all’interno delle parentesi, tranne il caso in cui citiate il fascicolo di un volume, che va 
inserito (tra parentesi) senza spazi dopo il numero del volume. NON mettete spazi se non 
dopo la chiusura della parentesi segue immediatamente un segno di punteggiatura .
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Inserite un punto alla fine di ogni voce bibliografica.

Rossi, P., Bianchi, G. L. (1998). Famiglia e società. Giunti: Firenze.

Stout, J. K., Williams, J. M. (1985). The measurement of burnout. 
International Journal of Management, 2(4), 276-280.

Rientri 

Anche se l’attuale Manuale per la Pubblicazione dell’APA fornisce standard di riferimento  
(cinque spazi, prima riga) per i rientri della bibliografia in caso di pubblicazioni scientifiche, 
per una tesi, invece, si raccomanda di utilizzare rientri comunque sufficienti per aumentare la 
leggibilità.

Maiuscole

 Nel titolo di un libro o di un articolo mettete l’iniziale maiuscola della prima parola, e quella  
della prima parola dopo un punto (ad es.: Rossi, A. (2003). Criminalità e sviluppo. Teorie a 
confronto. Firenze: Giunti). 

Nel  citare  il  nome  di  una  rivista,  mettete  l’iniziale  maiuscola  a  tutte  le  parole  che  lo 
compongono, ad eccezione di articoli, congiunzioni e preposizioni. 

Journal of Personality and Social Psychology

Corsivi

Il titolo di un libro     va scritto in corsivo.

Il titolo di un singolo contributo (un capitolo, una prefazione, ecc.) contenuto in un volume 
che racchiude più contributi di diversi autori va scritto in caratteri normali. Va invece scritto 
in corsivo il titolo del volume.

Il nome di una rivista va scritto in corsivo, NON il titolo dell’articolo.

Grassetto
Nessuna  voce  prevede  l’uso  del  grassetto,  ad  eccezione  del  titolo  stesso  della  sezione 
(BIBLIOGRAFIA)
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1) Se si citano libri:

forma base della citazione:
Cognome, Iniziale del nome. (data). Titolo in corsivo. Città di edizione: editore.

Rossi, P. (1998). Famiglia e società. Firenze: Giunti

FONTE ESEMPIO

Libro: forma di base, singolo autore Baxter, C. (1997). Race equality in health care and education. 
Philadelphia: Ballière Tindall.

Libro: due autori

Libro (2): editori al posto degli autori 
(antologie  o  volumi  di  riferimento)  o 
senza curatori riconosciuti (dizionari).

Stock, G., e Campbell, J. (Eds.).(2000). Engineering the human 
genome: An exploration of the science and ethics of altering the genes  
we pass to our children. New York: Oxford University Press.

Per mettere in ordine alfabetico riferimenti bibliografici senza autore o curatori, usate la prima parola 
significativa del titolo (ignorando gli articoli).

Webster's New Collegiate Dictionary. (1961). Springfield, MA: G. & C. Merriam.

Per fare riferimento ad un singolo volume di una serie, includete solo la data ed il numero del volume che vi  
interessa. Se invece fate riferimento a più di un volume, includete tutti i numeri dei volumi (vedi esempio sotto):  
la data che segue il nome dell’autore o dell’editor dovrebbe includere il range degli anni di pubblicazione, se il 
lavoro è apparso progressivamente nell’arco degli anni. 

Nadeau, B. M. & Darling, J. M. (Eds.). (1994–2003). Studies in the history of  
cutlery (Vols. 4–6). Utica, NY: Mohican Valley-River Press.

Manoscritto: testo  inviato,  ma  non 
ancora accettato; 

Walrath, C., Bruns, E., Anderson, K., Glass-Siegel, M. e Wiest, M. D. 
(2000). The nature of expanded  school mental health services in 
Baltimore City. Manoscritto inviato per la pubblicazione

Capitolo in un lavoro pubblicato.
Roy, A. (1995). Psychiatric emergencies. In H. I. Kaplan & B. J. 
Sadock (Eds.), Comprehensive textbook of psychiatry (6th ed., pp. 
1739-1752).  Baltimore: Williams & Wilkins.

Notate che non ci  sono virgolette prima e dopo il  titolo del  libro,  e che solo la prima parola del  titolo è in 
maiuscolo. I nomi degli editors vanno indicati mettendo prima la/le iniziale/i del nome e poi il cognome. I numeri 
di pagina sono preceduti dall’abbreviazione pp. per “pagine”.
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FONTE ESEMPIO

Dissertazione  (1): citata  come 
abstract  in Dissertation Abstracts 
International  (DAI);  ottenuta  da 
un’Università 

Fisher, C. J. (1999). The status of health education in California's public 
school  districts:  A comparison  to  state  and national  recommendations 
and status reports (Tesi di dottorato, Università di Southern California, 
1999). Dissertation Abstracts International, 61 (02),   1926.

Dissertazione  (2): citata  come 
abstract  in Dissertation Abstracts 
International  (DAI);  ottenuta  da 
UMI

Embar-Seddon, A. R. (2000). Perceptions of violence in the emergency 
department.  Dissertation Abstracts International,  61 (02),  776A. (UMI 
No. 9963641)

Dissertazione (3): ricavata da un 
database ondine

Embar-Seddon, A. R. (2000). Perceptions of violence in the emergency 
department.  [Abstract].  Dissertation  Abstracts  International,  61  (02), 
776A.  Retrieved  August  23,2001,  from 
http://wwwlib.umi.com/dissertations/fullcit9963641

Report  governativo  (1):
ricavato  dalla  fonte:  citare 
l’organizzazione come autore 

National  Institute  of  Mental  Health.  (1998).  Priorities  for  prevention 
research  (NIH  Publication  No.  98-4321).  Washington,  DC:  U.S. 
Government Printing Office.

FONTE ESEMPIO

Report  governativo  (2):
ottenuto  online:  citare 
l’organizzazione come autore

U.S.  Public  Health  Service.  (2000).  Report  of  the  surgeon  general's 
conference  on  children's  mental  health:  A  national  section  agenda. 
Washington,  DC:  U.S.  Department  of  Health  and  Human  Services. 
Retrieved  on  August  25,  2001,  from 
http://www.surgeongeneral.gov/chilreport.htm

2) Se si citano articoli di riviste scientifiche  :

FONTE ESEMPIO

Articolo  di  rivista  (1):
forma di base, singolo autore

Roy,  A.  (1982).  Suicide  in  chronic  schizophrenia.  British  Journal  of  
Psychiatry, 141, 171-177.

Articolo  di  rivista  (2):
2 autori

Iacono,  W.,  &  Lykken,  D.  (1997).  The validity of  the Lie  detector:  two 
surveys of scientific opinion. Journal of Applied Psychology, 82, 426-433.

Articolo  di  rivista  (2):
giornale  impaginato  per  fascicoli, 
tra 3 a 6 autori

Baldwin,  C.  M.,  Bevan,  C.,  &  Beshalske,  A.  (2000).   At-risk  minority 
populations in a church-based clinic: Communicating basic needs.  Journal  
of Multicultural Nursing & Health, 6(2), 26-28.
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Articolo  di  rivista  (3):
7 o più autori: si citano solo i primi 
6.

Yawn, B. P., Algatt-Bergstrom, P. J., Yawn, R. A.,  Wollan, P., Greco, M., 
Gleason,  M.,  et  al. (2000).  An  in-school  CD-ROM  asthma  education 
program. Journal of School Health, 70, 153-159.

Articolo  di  rivista  (4):
in stampa

Smith, R. W., Huber, R. A., & Shotsberger, P. G. (in press). The impact of 
standards-guided  equity  and  problem-solving  institutes  on   participating 
science  teachers  and  their  students.  North  Carolina  Journal  of  Teacher  
Education.

Articolo  di  rivista  (5):
trovato  su  una  rivista  presente 
SOLO in Internet

Greenberg,  M. T.,  Domitrovich,  C.,  & Bumbarger,  B.  (2000, March 30).  
Prevention of mental disorders in school-aged children: Current      state of 
the field.  Prevention and Treatment, 4, Articolo 1. Ricavato il 24 Agosto 
2001, da  http://journals.apa.org/prevention/pre40001a.htm

Articolo  di  rivista  (6):
versione  elettronica  di  una rivista 
stampata  che  differisce  dalla 
versione  stampata  (ad  es.,  nessun 
numero di pagina, tabelle ridotte)

Wiest,  M.  D.  (2001).  Toward  a  public  mental  health  promotion  and 
intervention  system  for  youth.  Journal  of  School  Health,  71,  101-104. 
ricavato il 25 Agosto 2001 da ProQuest Database.

FONTE ESEMPIO

Articolo  di  rivista  (7):
fascicolo speciale di una rivista in 
Internet  basata  su  una  fonte 
stampata

Hackett, E. J. (Ed.). (1994). Perspectives on scientific misconduct [Special 
issue, electronic version]. Journal of Higher Education, 65 (3)

[Nota:  le  parentesi  quadrate  si  usano  per  racchiudere  informazioni  sul 
formato di un documento – in questo caso, due notazioni]

3) Se si citano articoli di riviste non   scientifiche o articoli di quotidiani:

Se  l’articolo  è  firmato  (in  altre  parole  se  è  indicato  il  nome  dell’autore)  iniziate  il  riferimento 
bibliografico con il nome dell’autore. Non omettete gli articoli dai titoli delle riviste o dei quotidiani.

Poirot, C. (2004, 17 marzo). HIV prevention pill goes beyond 'morning after'. The Hartford Courant,
 pp. 1-6.

Se invece non è possibile trovare il nome dell’autore, iniziate con il titolo nella posizione dell’autore.

New exam for doctor of future. (1989, 15 marzo). The New York Times, p. 10.
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Se il  testo è tratto da un editoriale o da una lettera  alla rivista,  indicate la natura della fonte tra  
parentesi quadre, dopo il titolo e la data.

Silverman, P.H. (2004, giugno). Genetic Engineering [Letter to the editor]. The Atlantic, 
293, p. 14.

FONTE ESEMPIO

Articolo  di  rivista  non 
scientifica: forma base 

Greenberg, G. (2001, 13 agosto). As good as dead: Is there really such a 
thing as brain death? New  Yorker, 36-41. 

[Nota: se è disponibile, usate il numero del volume.]

Articolo  di  quotidiano: 
nessun  autore,  versione 
elettronica  trovata  su  un 
database navigabile

Mad-cow may tighten blood-donor curbs. (2001, 19 aprile 19). The Gazette 
[Montreal], p. A13. consultato il 25 agosto 2001 sul database Lexis-Nexis.

4) Se si citano pubblicazioni di organizzazioni private:

FONTE ESEMPIO

Pubblicazione di organizzazione privata: 
forma base

Swift, A. C. (1985). Determining our children's future (Report 
nr. 12). Milwaukee: Child Care of Wisconsin.
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5) Se si citano presentazioni o sessioni poster di un convegno

FONTE ESEMPIO

Presentazione  ad  un  convegno: 
forma base 

Crespo,  C.  J.  (Marzo  1998).  Update  on  national  data  on  asthma. 
Comunicazione presentato al meeting di National Asthma Education and 
Prevention Program, Leesburg, VA.

Sessione poster 
[nota: il formato per la versione non 
on-line  dovrà  essere  il  medesimo, 
tranne che per la citazione della fonte 
Internet]

Binh, N. X., McCue, C., & O'Brien, K. (Ottobre 1999). English language 
and development work at Vinh University, Nghe An Province. Sessione 
poster presentata al Fourth International Conference on Language and 
Development, Hanoi, Vietnam. Ricavato il 23 agosto 2001 da 
http://www.languages.th/binh.htm

6) Se si citano fonti on-line

Le corrispondenze elettroniche (e-mail o discussioni su forum, ecc.) sono considerate dall’APA come 
comunicazioni personali (assimilabili quindi alle telefonate), poiché non sono consultabili da altri che 
non siano i diretti interlocutori. Tutte le comunicazioni personali sono citate solo nel testo e non nella 
bibliografia. 
Tuttavia, se l’informazione fosse in effetti recuperabile da altri soggetti interessati, sarà necessario 
inserire i seguenti elementi nella bibliografia secondo questo schema:

Cognome Autore/i, iniziale/i nome. (data  - o “n.d.” se non è indicata la data). Titolo del lavoro. 
(Online), data in cui è stato consultato. Nome del Database o indirizzo Internet del documento 

specifico [non mettete un punto alla fine della frase!] 

La  data  dovrebbe essere  l’anno di  pubblicazione  o il  più  recente  aggiornamento.  Se  non potete 
determinare  la  data  della  fonte,  indicate  la  data  esatta  in  cui  avete  consultato  l’informazione  su 
Internet. 
L’informazione sul  percorso dovrebbe essere sufficiente perché altri possano accedere allo stesso 
materiale.  Per  esempio,  specificate  il  metodo che avete  usato  per  trovarlo:  il  protocollo  (HTTP, 
Telnet, FTP, ecc.), la directory ed il nome dei file.  Non finite la citazione di un percorso con un  
punto dopo il nome di un file o di un indirizzo WEB. 
Non citate materiale protetto da password, a meno che la password possa essere richiesta facilmente e 
liberamente (alcune riviste online hanno archivi protetti da password di questo tipo).  

IMPORTANTE: nel citare in bibliografia le fonti elettroniche,è essenziale distinguere tra le versioni on-
line di fonti su stampa e i materiali on line che NON sono duplicati di fonti su stampa.

 VERSIONI ON-LINE DI FONTI STAMPATE
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Descrizione Le versioni on-line di fonti su stampa riproducono esattamente lo stesso contenuto, formato e 
numerazione delle pagine delle versioni stampate. Per queste, dovrete indicare di aver letto la  
fonte nella versione ondine (mettendo: [Versione on-line] subito dopo il titolo dell’articolo), ma 
NON dovrete mettere la data in cui li avete ricavati o l’indirizzo del sito.

Esempio Knowles, E. S. (1999). Distance matters more than you think! An artefact clouds interpretation 
of Latane, Liu, Nowak,  Bonevento, and Zheng's results [versione on-line]. Personality and 
Social Psychology Bulletin, 25, 1045-1048.

MATERIALI ON LINE CHE NON SONO DUPLICATI DI FONTI STAMPATE

Descrizione Per i materiali on-line che NON sono duplicati di fonti stampate (ad esempio, il sito web di  
un’organizzazione, una rivista solo on-line, ecc.), dovrete fornire anche la data in cui li avete 
consultati (in quanto alcuni fonti on-line potrebbero non essere stabili,  e quindi cambiare) e 
l’indirizzo del sito.

Esempi Nelson, G., Westhues, A., e MacLeod, J.  (2003).  A meta-analysis of longitudinal research on 
preschool prevention programs for children.  Prevention & Treatment, 6, Article 31. Consultato 
il 2 dicembre 2004, su http://journals.apa.org/prev/vol6/pre0060a.html

Dunbar, C. (2004). Ageing in place gracefully. Nursing Spectrum. Trovato il 2 dicembre 2004 
su http://community.nursingspectrum.com/MagazineArticles/article.cfm?AID=13219

Ricordate che se volete citare un intero sito WEB non   dovete metterne l’indirizzo in bibliografia, ma 
direttamente nel testo (vedi capitolo “citare gli autori”)

Poiché le norme APA per la citazione di fonti on-line sono in continuo aggiornamento, per i più comuni  
principi  ed  esempi,  dovreste  consultare  il  sito  APA  prima  di  considerare  definitive  le  citazioni:  

http://www.apastyle.org/elecref.html
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